
 

     N. 2007/00070 D’ORDINE 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2007   
O G G E T T O 

MODIFICA DEL REGOLAMENTO COMUNALE DELLA CONSULTA PER L'AMBIENTE - ART. 5 
(FUNZIONAMENTO). 

L’ANNO DUEMILASETTE IL GIORNO VENTIQUATTRO DEL MESE DI LUGLIO,ALLE ORE 18,00 CON 
CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE “E. DALFINO” APERTA AL PUBBLICO SITA 
AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. DE SANTIS SIG. GIUSEPPE -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  MARIO D'AMELIO -  SEGRETARIO GENERALE 
ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO, SONO PRESENTI  IL 
SINDACO , SIG. EMILIANO DOTT. MICHELE NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  
 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
1 AMORUSO Dott. Michele SI  24 GINEFRA Avv. Dario SI 
2 ANACLERIO Sig. Gaetano SI  25 LACARRA Avv. Marco SI 
3 AVANTAGGIATI Sig. Vincenzo NO  26 LAGALA Dott. Rocco NO 
4 BISCEGLIE Dott. Antonio SI  27 LAPENNA Sig. Vitantonio NO 
5 BRONZINI Ing. Marco SI  28 LOIACONO Geom. Giuseppe NO 
6 CANONICO Sig. Nicola SI  29 MAIORANO Sig. Massimo SI 
7 CARBONE Avv. Roberto SI  30 MARRA Avv. Paolo SI 
8 CARDANOBILE Avv. Pietro NO  31 MATTIA Sig. Antonio SI 
9 CASSANO Avv. Fabio NO  32 MELCHIORRE Dott. Filippo NO 
10 CEA Avv. Domenico NO  33 MELELEO Dott. Francesco NO 
11 CIPPONE Sig. Donato NO  34 MONTELEONE Dott. Costantino NO 
12 CIPRIANI Sig. Luigi NO  35 MUOLO Avv. Giuseppe SI 
13 CISTERNINO Sig. Francesco NO  36 PAOLINI Dott. Carlo SI 
14 COLASANTE Sig.ra Anna SI  37 PASCULLI Sig. Emanuele NO 
15 D'AMORE Sig. Giorgio NO  38 PENNISI Rag. Giovanni NO 
16 DE CANDIA Avv. Vincenzo SI  39 PIRRO Dott. Federico NO 
17 DE CARNE Sig. Giuseppe SI  40 PISICCHIO Prof. Giuseppe NO 
18 DE MARTINO Dott. Michele SI  41 POSCA Geom. Massimo NO 
19 DE RAZZA Sig. Sabino SI  42 PUGLIESE Sig. Angelo SI 
20 DE SANTIS Sig. Giuseppe SI  43 SANTACROCE Sig.ra Maria SI 
21 DI CAGNO ABBRESCIA Dott. Simeone NO  44 VARCACCIO GAROFALO Dott. Giuseppe NO 
22 FANELLI Rag. Michele NO  45 VERONICO Sig. Cesare SI 
23 FINOCCHIO Sig. Pasquale NO  46 VITALE Geom. Massimiliano SI 

 
SONO ALTRESÌ PRESENTI GLI ASSESSORI  COMUNALI: 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
1 ABBATICCHIO Dott. Ludovico P  8 MARTINELLI Dott. Emanuele P 
2 CAPANO Avv. Cinzia P  9 MARTINO Prof. Pasquale P 
3 DE CARO Ing. Antonio P  10 MAUGERI Prof.ssa Maria P 
4 DI RELLA Dott. Pasquale P  11 MAZZEI Prof.ssa Maria Assunta P 
5 GIANNINI Avv. Giovanni P  12 MONNO Dott. Michele P 
6 LAFORGIA Prof. Nicola G  13 RINELLA Prof.ssa Antonella P 
7 LORUSSO Sig.ra Simonetta P  14 SANNICANDRO Ing. Raffaele P 
    15 VENTRELLA Dott. Sergio P 

 

 

 

C O M UN E  D I  B A R I 



 

 

 

 



 

Il Presidente propone l’inversione dell’esame dell’ O.d.G. per la trattazione dell’argomento 
iscritto al n. 2. La proposta viene approvata ad unanimità di voti, come proclamato dal Presidente. 
Pertanto viene chiamato, per l’approvazione , l’argomento in oggetto indicato.  
L’Assessore all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile, Igiene Pubblica, Verde Pubblico, Tutela degli Animali 
(Prof.ssa Maria MAUGERI), sulla base dell’istruttoria condotta dalla Ripartizione “Tutela dell’Ambiente, Igiene 
e Sanità”, riferisce: 
 
 

PREMESSO che: 
con deliberazione n.2005/00018, adottata il 14 febbraio 2005 e divenuta immediatamente esecutiva, ai 
sensi dell’art.134 c. 4 del D. lgs.267/2000, il Consiglio Comunale ha deliberato di: 
 

1. ISTITUIRE la “Consulta Comunale dell’Ambiente” quale Organismo di partecipazione degli 
Enti e/o delle Associazioni ecologiste, ambientaliste, animaliste e tecnico-professionali-
ambientali locali alle scelte della Civica Amministrazione in materia di Ambiente; 

2. APPROVARE il Regolamento della “Consulta Comunale dell’Ambiente”, nel testo allegato al 
suddetto provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale; 

3. DARE ATTO che l’istituzione della “Consulta Comunale dell’Ambiente” non comporta alcun 
onere economico per la Civica Amministrazione atteso che la partecipazione a detto 
Organismo è a titolo gratuito; 

 
VISTI, in particolare gli articoli 2, 3 e 5 del precitato Regolamento che definiscono, 

rispettivamente la composizione della Consulta, le funzioni, nonché le modalità di convocazione e la 
validità delle sedute; 
 

CONSIDERATO che: 
con nota del 21.10.2006, acquisita agli atti della Ripartizione “Tutela dell’Ambiente, Igiene e Sanità, 
con prot. n. 282494 del 24.10.2006, il Presidente della Consulta per l’Ambiente della Città di Bari, Avv. 
Luigi Campanale, su mandato dell’Assemblea della Consulta per l’Ambiente della Città di Bari, 
tenutasi il 19.10.2006, ha segnalato che per la seconda volta consecutiva non è stato possibile 
raggiungere il numero legale, per cui non sono stati avviati i lavori per discutere in merito agli 
argomenti posti all’ordine del giorno, pur essendoci numerose associazioni che compongono la 
Consulta; 
 
Nella nota di che trattasi, il Presidente della Consulta ha precisato, altresì, quanto segue: 
“La suddetta situazione riviene dal fatto che molte associazioni pur avendo aderito alla Consulta non 
partecipano ai lavori della stessa, con ciò impedendo il raggiungimento del quorum per dichiarare 
aperti i lavori. 
Non potendo escludere le associazioni che non partecipano perché non vi è nel regolamento della 
Consulta, approvato dal Consiglio Comunale della Città, una norma che consente la decadenza delle 
associazioni che non partecipano alle assemblee e, nella constatata situazione di stallo in cui si 
trova la Consulta, il sottoscritto ha ricevuto mandato dai componenti della medesima di invitarvi 
formalmente a porre la questione al Consiglio comunale della città, essendo questo l’unico organo 
che può modificare il regolamento. 
Ciò detto ci permettiamo di suggerirVi di chiedere al Consiglio comunale l’approvazione di una 
norma di regolamento che consenta di dichiarare la decadenza di associazioni che non partecipano a 
tre assemblee consecutive........”; 
 
Con nota prot. n. 185/VI C.C.P.  del 31.10.06 la VI Commissione Consiliare Permanente (Mobilità –
Ambiente-Protezione Civile) ha sollecitato l’Assessore all’Ambiente al fine di proporre un 
emendamento al Regolamento in argomento che consenta il funzionamento della Consulta; 
 

RILEVATO che: 
la Consulta dell’Ambiente è impossibilitata a svolgere le proprie funzioni per mancato 
raggiungimento del numero legale richiesto per la validità delle sedute e conseguentemente per 
l’adozione delle decisioni; 
 
l’Organismo in questione svolge attività consultiva di supporto all’Assessorato competente, in sede 
di programmazione di interventi a tutela dell’ambiente, nonché la formulazione, anche su propria 
autonoma iniziativa, di proposte operative intese a sollecitare il Comune ad adottare atti o iniziative o 



 

interventi su problemi ambientali, ovvero ad invitare il Comune a stanziare appositi fondi nel bilancio 
preventivo annuale o nel piano pluriennale degli investimenti; 
 
RAVVISATA l’opportunità di modificare l’art.5 “Funzionamento” del Regolamento comunale nella 
parte in cui prevede per la validità delle sedute un quorum costitutivo (la metà dei componenti) ed un 
quorum deliberativo (la maggioranza dei presenti) che mal si conciliano con la natura prettamente 
consultiva della Consulta di cui si discute; 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
UDITA la relazione dell’Assessore all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile, Igiene Pubblica, Verde 
Pubblico, Tutela degli Animali – Prof.ssa Maria MAUGERI; 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 3 – commi 19/21/22 del vigente Statuto del Comune di Bari; 
VISTO il Regolamento della “Consulta Comunale per l’Ambiente” approvato con deliberazione del 
C.C. n.2005/00018 del 14 febbraio 2005 (Allegato n. 1); 
VISTO il provvedimento del Sindaco, prot. n. 230385 /II /1 del 20.10.2006 con il quale è stato conferito 
al Dott. Potere Giuseppe a decorrere dal 22/10/06 fino alla scadenza del mandato amministrativo 
sindacale l’incarico di direzione della Struttura organizzativa “Ripartizione Tutela dell’Ambiente, 
Igiene e Sanità” ;  
VISTA la nota a firma del Presidente della Consulta del 20.10.2006 (Allegato n.2), acquisita agli atti 
della Ripartizione Tutela dell’Ambiente, Igiene e Sanità, con prot. n. 282494 del 24.10.2006; 
VISTA la richiesta di emendamento al Regolamento della Consulta, pervenuta dalla VI Commissione 
Consiliare Permanente, con nota prot. n. 185/VI C. C.P. del 31.10.2006 (Allegato n. 3); 
PRESO ATTO che sulla proposta di deliberazione di che trattasi sono stati formulati i 
pareri prescritti dall’art.49 del T.U.E.L. (D. Lgs. 267/2000): 
Parere di regolarità tecnica in atti, espresso dal Direttore della Ripartizione Tutela dell’Ambiente, 
Igiene e Sanità; 
Ritenuto di omettere il parere di regolarità contabile in quanto il presente provvedimento non 
comporta alcun impegno di spesa; 
VISTA la Scheda di consulenza giuridica del Segretario Generale che forma parte integrante del 
presente provvedimento; 
VISTO il parere espresso dalla Commissione Consiliare competente, come da scheda allegata; 
VISTO che in esito alla richiesta dell’Assessorato all’Ambiente, prot. n. 324236 del 
06.12.2006, per l’emissione del parere da parte delle Circoscrizioni, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 10 del Regolamento Comunale sul Decentramento, sono pervenuti nel termine 
prescritto i seguenti pareri della: 
IX Circoscrizione S. Nicola -Murat, con nota a firma del Direttore, prot. n. 331141 del 14.12.2006, 
(Allegato n. 4)  
VII Circoscrizione Madonnella , con nota a firma del Direttore, prot. n. 337150 del 21.12.2006 (Allegato 
n. 5); 
 
La Giunta comunale nella seduta del 29/03/2007 ha assunto la seguente decisione: Si al Consiglio 
Comunale 
 
 
Tenuto conto del dibattito succedutosi, che si allega come parte integrante e sostanziale della 
presente; 
Con n° 24 consiglieri presenti di cui: 
24 favorevoli 
 
 

D E L I B E R A 
 
 



 

1. MODIFICARE, per quanto esposto in narrativa, l’art 5 del Regolamento Comunale, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 2005/00018 del 14 febbraio 2005, con cui è stata istituita 
la “Consulta Comunale dell’Ambiente”; 

 
2. AGGIUNGERE al comma 3 dell’art. 5 “Funzionamento” del vigente Regolamento della Consulta 

Comunale per l’Ambiente, di seguito a :.....Tutte le convocazioni, anche quelle straordinarie, sono 
indette con espressa indicazione dell’ordine del giorno, con un preavviso minimo di almeno 5 
(cinque ) giorni, il periodo Tale avviso deve indicare anche la data e l’ora della seconda convocazione. 

 
3. EMENDARE il comma 4 del suddetto art.5 laddove si legge Le sedute della Consulta sono 

validamente costituite allorquando sia presente almeno la metà dei suoi componenti.... nel 
seguente modo: in prima convocazione la seduta della Consulta è valida allorquando sia presente 
almeno la metà dei suoi componenti; in seconda convocazione la seduta è valida se interviene un terzo 
dei suoi componenti. 

 
4. DARE ATTO che l’art.5 del Regolamento della Consulta per l’Ambiente, a seguito delle suddette 

modifiche, recita testualmente: 
 
La Consulta elegge il Presidente tra i suoi componenti nella prima seduta, con la maggioranza dei 
voti dei componenti e in tale prima seduta fa proprio il presente Regolamento. La Consulta si 
riunisce almeno ogni n. 2 (due) mesi, su convocazione del Presidente, il quale formula 
preventivamente l’ordine del giorno, presiede e dirige le relative riunioni, firmandone i verbali 
unitamente al Segretario (da lui nominato fra i rappresentanti delle Associazioni); in prima istituzione 
la Consulta è convocata dall’Assessore all’Ambiente. 
È consentita la convocazione in via straordinaria su richiesta di almeno 1/3 dei componenti. 
Tutte le convocazioni, anche quelle straordinarie, sono indette con espressa indicazione dell’ordine 
del giorno, con un preavviso minimo di almeno 5 (cinque) giorni. Tale avviso deve indicare anche la 
data e l’ora della seconda convocazione. L’ordine del giorno può poi essere integrato all’inizio della 
seduta su richiesta di almeno un terzo dei componenti. 
In prima convocazione la seduta della Consulta è valida allorquando sia presente almeno la metà dei suoi 
componenti; in seconda convocazione la seduta è valida se interviene un terzo dei suoi componenti. Le 
decisioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei componenti presenti; in caso di 
parità il voto del Presidente vale doppio. 
Le sedute sono pubbliche. È tuttavia facoltà del Presidente di stabilire in relazione agli argomenti 
trattati, se debbano invece essere riservati ai soli componenti. 
La Consulta presenta annualmente al Consiglio Comunale, tramite l’Assessore all’Ambiente, una 
relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti. 
 

 
 
 

 

 

 



 

 
 
 

Indi il Presidente propone l’immediata eseguibilità del presente provvedimento, stante 
l’urgenza; 
 

IL CONSIGLIO 
 
 Aderendo alla suddetta proposta; 
 Ad unanimità di voti resi, verificati e proclamati dal Presidente; 

 
DELIBERA 

 
 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell’art. 134 
comma 4  T.U.E.L.  18 agosto 2000, n.267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 
D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

Positivo 

FAVOREVOLE. 

Bari, 28/03/2007 

 Il responsabile 

 (Giuseppe Potere) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

 

Bari,  

  

  

 

3) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

 

Bari,  

  

 () 

 



 

 

 

CITTA’ DI BARI 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2007/00070         del 24/07/2007  

OGGETTO:MODIFICA DEL REGOLAMENTO COMUNALE DELLA CONSULTA PER 
L'AMBIENTE - ART. 5 (FUNZIONAMENTO). 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo FAVOREVOLE. 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA:   

 

PARERE CONTABILE:   

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 
SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 
18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo NULLA DA OSSERVARE IN ORDINE ALLA LEGITTIMITA' DELLA PRESENTE 
PROPOSTA SULLA BASE DEL PARERE TECNICO COSI' COME ESPRESSO AI SENSI DI 
LEGGE. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Mario D'Amelio) 

 

 



 



 

DELIBERAZIONE N. 70 DEL 24/07/2007 
DIBATTITO 

 
 
Presidente 
Prego Paolini. 
 
Cons. Paolini  
Visto che la consulta dell’ambiente ha difficoltà a riunirsi per l’impossibilità di raggiungere il 
numero legale puntualmente, chiedo l’inversione del punto 49. 
 
Presidente 
Bene, ci sono interventi? Non ci sono interventi né a favore, né contro, pongo ai voti la richiesta di 
inversione. Chi vota a favore?  
Chi vota contro?  
Chi si astiene?  
Mi date i dati? 23. Contiamo bene. Allora fatemi la cortesia, contate. Fatemi la cortesia, datemi i 
dati precisi. Mi confermate che sono 24?  
Allora pongo ai voti daccapo l’inversione, chi vota a favore? 
Chi vota contro? 
Chi si astiene? Nessuno. 
L’inversione è approvata perché mi dicono che siamo 24, e 24 siamo.  
 
ESCE IL CONSIGLIERE AMORUSO (23) ED ENTRA IL CONSIGLIERE CASSANO (24) 
 
Presidente 
Prego. Allora votiamo sulla delibera direttamente, allora stiamo votando la delibera in questo 
momento, chi vota a favore?  
Chi vota contro?  
Chi si astiene?  Nessuno. 
La delibera è approvata all'unanimità dei presenti in aula.  
Votiamo l’immediata eseguibilità, chi vota a favore?  
Chi vota contro?  
Chi si astiene?  
La delibera è approvata all'unanimità anche con l’immediata eseguibilità con i presenti in aula. 
 
Presidente 
Prego Consigliere. Scusate, ha chiesto il cons. Pugliese di intervenire. 
 
Cons. Pugliese  
Scusate, io ho assunto un obbligo nei confronti del mio capogruppo, che purtroppo si è assentato, 
che aveva chiesto se era possibile anticipare il punto 7 che riguarda il Regolamento del servizio dei 
trasporti funebri. 
 
ESCONO I CONSIGLIERI CARBONE, ANACLERIO  E  MUOLO (21) 
 
Presidente 
Questo lo possiamo far veloce. Allora votiamo, facciamolo questo. Non c’è da anticipare, io dico 
facciamolo.  
 
Cons. Pugliese 



 

C’è al n. 6 la Commissione consiliare. 
 
Presidente 
Sì è vero, allora mettiamo ai voti, votiamo questa anticipazione, chi vota a favore?  
Chi vota contro?  
Va bene, allora non c’è il numero legale, la seduta è sciolta. 
 
 

 





















 



 



 



 



 





Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 
 Giuseppe De Santis 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
Mario D'Amelio 

 
_______________________________________________________________________________ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal 
_________ e vi rimarrà per Tipo di dati non corretto per operatore o per funzione @: si richiede 
data/ora giorni consecutivi. 
 

 
 
Bari,  

  

 
_______________________________________________________________________________ 
 
                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata affissa e pubblicata all'albo 
pretorio del comune dal _________ al _________. 
 
          L'incaricato 
 
Bari,  

  

 
_______________________________________________________________________________ 
 
                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, con la pubblicazione, per decorrenza 
dei termini di cui all'art. 134 TUEL. 
 
   

 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 10/2002, del t.u. n. 445/2000 e 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 
informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 
http://albo.comune.bari.it 
 

 


